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'L Gavason
FONDAFONDATO NEL 1969TO NEL 1969

ARTE E AGRICOLTURAARTE E AGRICOLTURA
Arte e Agricoltura, L�Gavason e Pro Loco, perfetto connubio, splendidamente
riuscito, prodotto dall�unione delle risorse dei due Enti. Questo riuscito
esempio dovrebbe essere  perseguito da tutti gli Enti ozegnesi per le future
manifestazioni.
Questo è il messaggio che è scaturito domenica sera alla conclusione della tre
giorni ozegnese imperniata  fra i monumenti e l�agricoltura del nostro territorio.
Quando la Redazione pensò di iniziare il ricordo dei primi qurant�anni di
pubblicazione del giornale con quello che è il simbolo del nostro paese, cioè
il Castello presente nella testata del giornale, si decise di dedicare una serata
illustrativa dei lavori di restauro fin qui eseguiti. Subito si pensò anche all�altro
simbolo del nostro paese, cioè il duro lavoro dei campi. Quale miglior occasione
della Festa della Pannocchia, per celebrare l�unione dei due simboli? La
proposta fu immediatamente accolta con entusiasmo dalla Pro Loco e dal
Proprietario del Castello, dottor Caruso.
Si è così giunti, non senza un po� di trepidazione per la risposta che ci sarebbe
stata dalla popolazione, alla serata di venerdì 2 ottobre al Palazzetto, dedicata
ai monumenti ed alle opere d�arte in Ozegna. Alcuni organizzatori guardavano
preoccupati le sedie da riempire mentre le lancette dell�orologio si avvicinavano
alle ore 21. Quando lo scrittore Rolando Argentero ha introdotto i lavori
portando i saluti e la partecipazione, anche se impossibilitati ad essere presenti,
di: Davide Gariglio, Presidente del Consiglio Regionale, di Antonio Saitta,
Presidente della Provincia di Torino che ha concesso il gratuito patrocinio,
del senatore Livio Besso Cordero, presidente di Turismo Torino e Provincia
(ex ATL), le sedie erano pressochè tutte occupate denotando un�ottima
partecipazione degli ozegnesi; forse ci si aspettava solamente maggior presenza
dai paesi vicini.
La vera sorpresa è stata l�attenzione e la partecipazione con cui i presenti
hanno ascoltato il contesto storico del Canavese nell'epoca di vita del Castello
esposto in mirabile modo, comprensibile a tutti da Argentero.
Il culmine dell�attenzione è stato tratto dalla presentazione, con l�ausilio di
diapositive da parte del dottor Caruso, dei lavori eseguiti per  il restauro di
consolidamento conservativo statico della struttura, mettendo anche in
evidenza le varie epoche di costruzione delle parti del Castello.
Il maestro Enzo Morozzo, supportato dallo scorrere di immagini con sottofondo
di musica medioevale, ha illustrato le edificazioni facenti parte del Ricetto,
la chiesa della S.S. Trinità, in cui il grande quadro potrebbe essere di un pittore
seicentesco fiammingo, considerando che, da ricerche eseguite da un esperto
d�arte su incarico del dottor Caruso, un pittore fiammingo dipinse affreschi
nel Castello tra la fine del 1.500 ed inizio 1.600. continua a pag. 2


